
QUELLA  FAVOLA  INTERROTTA … 
 
 
 

A piedi scalzi, sui carboni accesi, 
correvo per paura di scottarmi. 
Gli spettatori sempre più sorpresi 
restavano allibiti, lì, a guardarmi. 
 La prima prova era già in archivio, 
 ma la seconda molto più scabrosa, 
 mi costringeva a star davanti a un bivio 
 e scegliere la strada fortunosa, 
però, io non sapevo quale era 
e scelsi quella a destra del percorso, 
in fondo al quale, vidi un’ombra nera 
ed era quella … dove c’era l’orso ! 
 Allor mi avvicinai, gli diedi il miele, 
 e mentre stava intento a mangiucchiare, 
 passai con le dovute cautele, 
 in modo da potermi allontanare. 
Dovevo superare sette prove  
per conquistar la bella principessa, 
la figlia del re, novello Giove, 
perciò dovevo vincer la scommessa ! 
 La terza prova consisteva in questo: 
 di prendere una lepre in un recinto, 
 con una rete feci molto presto 
  e l’animale venne da me vinto ! 
La quarta prova: attraversare a nuoto 
un fiume largo, in tredici minuti, 
l’ho superata … senza avere un vuoto ! 
La quinta prevedeva la scalata 
 d’una collina, solo a piedi scalzi, 
 così, seppur, con mille sofferenze, 
 raggiunsi la cima tra gli sbalzi, 
 ferite varie e tàcite incombenze. 
La sesta: era introdurre la mia mano 
in un dei buchi posti lungo un muro, 
ma dietro ad uno, c’era un caimano … 
ho indovinato quello più sicuro ! 
 Nell’ultima dovevo sollevare 
     trecento chilogrammi senza  slancio, 
 l’ho alzati … ma, sentendomi mancare 
 mi son caduti … e m’hanno steso al gancio ! 
…Mia moglie in quel momento mi ha svegliato, 
mi ha chiesto se volevo fare sesso …, 
l’ho subito scrutata e le ho gridato: 
“Ma dovevi svegliarmi proprio adesso ???!!!”. 
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